
Marocco 
Si disperde 
la chiazza 
di petrolio? 
• 1 RABAT. I venti e le corren­
ti marine stanno spazzando 
via I residui delle 70.000 ton­
nellate di greggio rovesciate in 
mare dalla petroliera iraniana 
•Kargh S> che avevano fatto 
temere un disastro ecologico 
al largo del Marocco. É quan­
to si afferma in un comunica­
to del governo. 

Secondo il comunicato, la 
chiazza che si estendeva pri­
ma per 185 miglia si e ora se­
parala in due parti e la più vi­
cina alla terraferma si trova a 
30 miglia. Nel momento di 
massimo allarme, il petrolio si 
era avvicinato lino a dicci mi­
glia dalla costa. 

Molli degli clementi tossici 
del petrolio, alfermano gli 
esperti, sono evaporati o sono 
stati dispersi dalle onde e 
quanto resta sarà eliminato 
nei prossimi giorni. La petro­
liera, sulla quale il 19 dicem­
bre si era sviluppato un incen­
dio, e slata abbandonata dal­
l'equipaggio e si trova a circa 
400 miglia al largo delle isole 
Canarie. Spagna. Portogallo, 
Marocco e le Isole di Capo 
Verde si sono rifiutati di acco­
gliere la nave che ha a bordo 
ancora 200.000 tonnellate di 
greggio. 

Rivelazioni del New York Times: 
portaerei e incrociatori al largo 
delle coste della Colombia 
per «scoraggiare» i trafficanti 

A Bogotà il presidente Barco 
s'impunta: non li vogliamo 
Il Perù per protesta 
non andrà al vertice con Bush 

Navi da guerra Usa antinarcos 
Dopo l'arresto di Noriega a Panama, la prossima 
tappa della 'guerra contro la droga» di Bush è l'in­
vio di una flotta Usa al largo della Colombia. Ma 
hanno dovuto posticipare l'annuncio dell'opera­
zione a causa di un fastidioso contrattempo: i co- -
lombiani sono tutt'altro che d'accordo, il presiden­
te Barco ha rifiutato sinora persino di ricevere la 
delegazione Usa che doveva spiegargliela. 

OAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SIEQMUNO OINZBERQ 

• I NEW YORK. La portaerei 
Uss Kennedy, accompagnata 
dall'incrociatore lanciamissili 
Uss Virginia e da almeno una 
dozzina di altre unita di ap­
poggio. 6 salpata venerdì dal 
porto militare di Norfolk e sta 
già dirigendosi verso i Caraibi. 
Destinazione: le coste della 
Colombia. Il compito di que­
sta flotta, stando a quanto vie­
ne dal Pentagono raccontato 
al New York Timo, ò di bloc­
care, con la propria capacita 
di sorveglianza aerea, il traffi­

co di droga proveniente dalla 
ragione. 

L'ambasciata americana a 
Oogola si e affrettata a preci­
sare che le navi si fermeranno 
in -acque intemazionali-. Bu­
sh, colto di sorpresa dalle rive­
lazioni, ha risposto infastidito 
ai reporter che lo avevano at­
teso all'uscita da una funzione 
religiosa, cui aveva accompa­
gnato la sorella appena resta­
la vedova: -Non voglio parlar­
ne adesso, ne parlerò in futu­
ro». 

L'imbarazzo deriva dal fatto 
che. stando alle Intenzioni ori­
ginali, a questo punto l'opera­
zione avrebbero già dovuto 
annunciarla ufficialmente. Ma 
non possono larlo a causa di 
un contrattempo: i colombia­
ni quella flotta Usa non la vo­
gliono. I) presidente Virgilio 
Barco. Il leader centro-ameri­
cano che forse più di tutti si­
nora aveva espresso volontà 
di collaborare con Bush nella 
guerra contro la droga, uno di 
quelli che più moderatamente 
aveva reagito all'invasione di 
Panama, stavolta pare deciso 
ad impuntarsi. Per tutta la 
scorsa settimana si e rifiutato 
persino di ricevere la delega­
zione arrivata da Washington 
che avrebbe dovuto spiegargli 
Il senso e i particolari dell'o­
perazione aeronavale in cor­
so. 

La riluttanza colombiana 
viene presentata come un 
•malinteso-: a Bogotà avreb­
bero concluso dalle prime Im­

precise notizie che gli Stati 
Uniti si apprestavano ad ope­
rare niente di diverso da un 
vero e proprio -blocco- delle 
coste colombiane. 

Stando alle Indiscrezioni fil­
trate dal Pentagono, la squa­
dra dovrebbe Incrociare in ac-
3 uè intemazionali al largo 

ella Colombia e del Vene­
zuela (anche al largo di Cu­
ba, si potrebbe dire, guardan­
do dall'altro lato della carta 
gcogralica), usando gli acrei 
radar a bordo della Kennedy 
per controllare l'intero traffico 
aereo nella regione, e forse 
anche i caccia per abbattere 
eventuali velivoli •sospetti». 

Un piano complessivo di in­
tervento militare in funzione 
antidroga in America centrale 
era slato preannunciato dallo 
stesso portavoce della Casa 
Bianca, Fltzwater, il 28 dicem­
bre, in piena invasione a Pa­
nama. «Abbiamo deciso di 
prendere detcrminate iniziati­
ve per aiutare i paesi latino-
americani nella guerra contro 

la droga», aveva detto. Oltre 
alla flotta al largo della Co­
lombia, il piano consiste nel­
l'invio di unito radar basale a 
terra nelle montagne e giun­
gle della Colombia, del Perù e 
della Bolivia. In un secondo 
momento alla squadra con la 
portaerei dovrebbe aggiunger­
si anche una nave portaelicot­
teri, in (unzione di coordina­
mento delle attività navali e di 
quelle terrestri, oltre che come 
campo dt addestramento per 
le forze locali. Gli Usa hanno 
già un'unità del genere al lar­
go delle coste del Salvador. 

Coloro che hanno vuotato II 
sacco con il New York Times 
insistono nel sostenere che 
non e prevista una funzione di 
combattimento, e che la deci­
sione di bombardare o meno 
una roccaforte dei trafficanti e 
persino la decisione se abbat­
tere o meno un velivolo so­
spetto dovrà sempre essere 
presa su richiesta delle autori­
tà colombiane, boliviano o 

peruviane. 
Ma l'Invasione di Panama 

ha raggelato i rapporti di col­
laborazione in funzione anti­
droga che l'amministrazione 
Bush stava cost-uendo con i 
paesi andini (da mesi ci sono 
già «consiglieri» militari Usa in 
Perù, Bolivia e Colombia). Il 
Perù ha già annunciato che 
per protesta contro l'Invasione 
non parteciperà al summit an­
tidroga, con la partecipazione 
dello stesso Bush, previsto a 
Cartagcna, In Colombia, a 
meta febbraio. 

Oltre al fatto che tutti gli 
esperti Usa concordano nel 
sostenere che l'unica opera­
zione finora riuscita, l'arresto 
di Noriega. non dovrebbe ave­
re il purché minimo effetto 
positivo nella lotta contro II 
tralfico di droga: già negli ulti­
mi anni il grande tralfico di 
co:aina aveva avuto tutto il 
tempo di ritirarsi da Panama e 
puntare verso •rotte» alternati­
ve, via I laiti, Honduras e Mes­
sico. 

Da venerdì i guerriglieri di Poi Pot assediano Battambang, seconda città cambogiana 

I khmer rossi di nuovo all'attacco 
m Battaglie al nord, bombe a Phnom Penti 

Lampi di guerra nella martoriata Cambogia. Ad un­
dici anni esatti dalla fuga di Poi Pot, i suoi khmer 
rossi hanno mantenuto le promesse e sono passati 
all'offensiva. Battambang, seconda città cambogia­
na, è diventata un campo di battaglia. Da venerdt 
scorso khmer rossi e governativi si fronteggiano sen­
za esclusione di colpi. Nella capitale, Phnom Penh, 
soltanto l'altra sera vi sono stati cinque attentati. 

Khmtt ressi si preparine tffattacco durame roffensiva di venerdì scorso 

Ita PHNOM PENH. Sparano i 
cannoni e fanno fuoco i carri 
armati, tornano nel campo di 
battaglia migliala di soldati. La 
Cambogia è di nuovo in flam-
me. I khmer rossi hanno sfer­
rato una violenta offensiva 
uscendo dalla giunga nordoc­
cidentale e attaccando in (or­
zo la citta di Battambang, Il se­
condo centro della Cambogia. 
Un attacco annunciato, atteso 
e previsto. 

Solo poche settimane a Ph­
nom Penh le fonti vicine al go­
verno di Hun Scn ammetteva­

no: «Entro il primo gennaio lo­
ro, I khmer, saranno di nuovo 
alle porte della capitale*. Una 
previsione sbagliata solo di 
pochi giorni e ancora tutta da 
verificare sul campo di balta-
glia, ma quel che e certo e 
che I soldati nostalgici di Poi 
Pot stavolta fanno sul serio. Le 
scarse informazioni che filtra­
no dalle zone del combatti­
menti non lasciano dubbi. La 
radio dei guerriglieri, captata 
a Bangkok in Thailandia, ha 
affermato ieri che l'offensiva è 
cominciata venerdì scorso e 

che da allora violenti scontri 
•infuriano in tutta la città». Te­
stimoni riferiscono che Bat­
tambang, la scorsa notte, 'ap­
pariva illuminata dagli incen­
di». 
. Pare che l'epicentro degli 

scontri sia attorno al quarticr 
generale delle forze governati­
ve, nella zona del mercato e 
attorno all'aeroporto. Nei gior­
ni scorsi l'emittente dei guerri­
glieri aveva sostenuto che le . 
truppe dei khmer rossi aveva­
no attaccato anche il capo­
luogo della provincia di Siso-
phon. un importante centro 
logistico situato ad una scltan-

' Una di chilometri da Battam­
bang e a circa cinquanta chi-

• lomctri dalla frontiera con la 
. Thailandia. Le forze governati- ' 

ve, sostengono le fonti della 
guerriglia khmer, avrebbero 
cercato di rompere l'assedio 
stretto attorno a Battambang 
dispiegando numerosi carri ' 
armati che sarebbero però 
stati respinti dai guerriglieri. 

L'offensiva cerca di trovare 
spazio anche nella capitale 
Phnom Penh dove si susse­
guono gli attentati terroristici. 

Tra le 19 e le 19.45 dell'al­
tra sera vi sono stati almeno 
cinque attentati che, a quanto 
si sa. non avrebbero causato 
vittime. Una bomba sarebbe 
esplosa nei giardini dell'ex 
palazzo reale, un altro ordi­
gno avrebbe seriamente dan­
neggiato il ponte della princi­
pale arteria che dalla Cambo­
gia punta verso il Vietnam. Le 
fonti ufficiali forniscono po­
che informazioni sull'accadu­
to e si limitano a confermare 
che venerdì scorso vi e stato 
un attentato nella zona cen-

• vale della capitale. >• \ y 
1 In Cambogia - insomma il 

confronto militare sta ripren­
dendo con estrema violenza 
ed ogni ipotesi di soluzione 
negoziata appare sempre più 
improbabile. Dopo il fallimen­
to della trattativa parigina, 
naufragata lo scoso anno, non 

s'intrawede una via d'uscita. 
L'ipotesi di un governo di sal­
vezza nazionale che veda as­
sieme rappresentanti dell'at­
tualo governo e i tre gruppi 
della coalizione anligovcrnati-
va (che comprende anche i 
khmer rossi) appare fuorigio­
co. E neppure la proposta au­
straliana (ben vista dal gover­
no del primo ministro Hun 
Sen) di affidare ad una forza 
dell'Orni il governo ad interim 
della Cambogia in attesa di in­
dire libere elezioni sembra in 
grado di capovolgere la situa­
zione a favore della trattativa. 
Dopo la partenza dei vietna­
miti che undici anni fa aveva-
vano posto fine al sanguinario 

'regime'dr Poi Pot e che hanno 
' abbandonato Phnom Pcn nel 
settembre dello scorso anno, 
il nuovo governo ha riorganiz­
zato un'armata che conta al-

• l'incirca su 40.000 uomini af­
fiancati da una milizia com­
posta da 100.000 armati. 

Un'intervista di Mitterrand 
al quotidiano «Izvestia» 

«Anche l'Urss 
in un'Europa 
confederata» 
Mitterrand, in un'intervista al quotidiano Izvestia, 
ripropone la sua idea di una Confederazione euro­
pea per gli anni Novanta. Per il presidente france­
se al progetto dovrebbe contribuire anche l'Urss. 
Un'Europa, quindi, dall'Atlantico agli Urali in gra­
do di far fronte alle sfide del prossimo millennio. 
Mitterrand, inoltre, si dichiara disposto ad appog­
giare la proposta di Gorbaciov per un'«Helsinki 2». 

tm MOSCA Questa volta la 
tribuna e autorevole, e Mitter­
rand non s'e lasciato sfuggire 
l'occasione per rlpropporrc. 
dalle colonne del quotidiano 
Izvestia, organo del governo 
sovietico, la sua Idea per una 
Confederazione europea che 
vada dall'Atlantico agli Urali. 
Il presidente francese, infatti, 
non ha dubbi che le grosse 
sfide degli anni Novanta ri­
chiedano una risposta che ri-
disegni la stessa carta politica 
del vecchio continente. 

Nell'intervista rilasciata al­
l'autorevole quotidiano, il pre­
sidente francese riparla con 
decisione e con solidi argo­
menti di una Confederazione 
europea che comprenda i 
paesi dell'Europa orientale e 
la stessa Unione Sovietica. 
Non sole il presidente france­
se ha confermato anche il suo 
appoggio alla proposta di Mi-
Wiail Gorbaciov per una con­
ferenza paneuropea «Helsinki 
2». La proposta sovietica, sem­
pre per il presidente francese, 
va accolta perche «Helsinki 2» 
può diventare il punto di riferi­
mento per nuove iniziative in 
tema di disarmo in Europa. 

A questo proposilo Mitter­
rand ntienc che «il processo di 
Helsinki va non solo conserva­
to, ma anzi reso più utile-. A 
•Helsinki 2» dovrebbero pren­
dere parte, oltre ai paesi euro­
pei, anche gli Stali Uniti e il 
Canada, cosa del resto non 
nuova, in quanto questi due 
paesi erano già presenti ad 
Helsinki all'epoca della prima 
conferenza. 

Quali, per il presidente fran­
cese, dovrebbero essere i temi 
da mettere in discussione? 
Certamente le misure di fidu­
cia militare. I problemi della 
sicurezza e le attività della 
coopcrazione, ma anche il di­
sarmo. È questo, per Mitter­
rand, uno dei punti centrali, 
anzi preliminare, ad ogni inte­

sa. «La disponibilità al disar­
mo», afferma Mitterrand nel­
l'intervista resa alle Izvestia, 
viene prima di qualsiasi altra 
intesa. 

Una presa di posizione cosi 
netta da parte di Mitterrand a 
favore della tesi sovietica ac­
centua maggiormente le di­
versità della Francia rispetto 
agli Usa. Come si ricorderà 
per il governo di Washington 
le questioni del disarmo in Eu­
ropa dovrebbero essere af­
frontate soltanto dai paesi di­
rettamente interessati, vale a 
dire soltanto dai membri della 
Nato e del Patto di Varsavia. 

•Perche si dovrebbe conti­
nuare a conservare l'artificiale 
divisione dell'Europa sorta do­
po la seconda guerra mondia­
le- si chiede Mitterrand f e ­
rendosi alla sua proposta di 
una Conlederazione europea. 
Dopo aver precisato che an­
che l'Urss dovrebbe entrare a 
farne parte, avverte però che 
sarebbe creata »in linea con le 
acquisizioni democratiche 
delle istituzioni dei paesi del­
l'Est-. Mitterrand, inoltre, affer­
ma che ha proposto una Con­
federazione e non una federa­
zione perdio il primo e «un 
concello più largo» e la Co-
muniti europea si sta muo­
vendo «verso una federazio­
ne-, anche se non lo e ancora. 
In questa situazione non si 
può chiedere a Polonia e Un­
gheria di entrare nella Comu­
nità europea. Esse non posso­
no farlo e nessuno 6 pronto a 
farlo. Mitterrand, infine, auspi­
ca che Gorbaciov sia <om-
prcso e seguito». «Gorbaciov -
ha concluso Mitterrand - agi­
sce con coraggio, ma deve lar 
fronte a compili difficili. Egli 
sta all'origine di uno dei più 
grandi rivolgimenti della storia 
e questo corrisponde alle sue 
aspirazioni. In questo Gorba­
ciov rimane fedele alle idee 
della sua gioventù». 

ENTRATE NEGLI ANNI '90 A BORDO DI UNA FIAT NUOVA 
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FINO A 

10.000.000 
A ZERO INTERESSI 
Gli anni '90 si sono svegliati bene. 
Tutte le auto della gamma Fiat vi 
danno il benvenuto nel grande de­
cennio appena iniziato con una no­
tizia da prima pagina. Eccola, in sin­
tesi: fino al 31 gennaio, sul pagamen­
to della Fiat che preferite, potete trat­
tenere 5 milioni se è 126, Panda, Uno 
o Duna; 10 milioni se e Tipo, Regata 
o Croma. Per pagare questi 5 o 10 
milioni non c'è fretta. Potrete farlo 
in soluzione unica dopo 6 mesi o 
un po'per volta in 11 rate mensili. In 
entrambi i casi, beninteso, a interessi 
zero. E ora, un esempio per rende­
re ancora più evidenti i vantaggi di 
questa*iniziativa commercialediCon-
cessionaric e Succursali Fiat. Avete 

scelto una Panda 750 CL? In Iuo-

?o di L. 9.500.000 verserete solo 
,. 4.500.000. Ancora un esempio: se 

avete scelto una Tipo 1100, invece 
di L. 15.240.000 'vi basterà versare 
L. 5.240.000. Se poi preferite pro­
trarre il pagamento di questi 5 o 10 
milioni oltre i 12 mesi, eccovi accon­
tentati con rateazioni fino a 36 mesi e 
una riduzione del 50% sull'ammon­
tare degli interessi. E le lire che avete 
trattenuto? Beh, in attesa di pagare 
nella forma che avete scelto, potrete 
usarle come meglio credete. Ad esem­
pio investendole e godendovi gli inte­
ressi. Oppure, utilizzandole per inau­
gurare gli anni '90 con un bel viag­
gio a bordo della vostra nuova Fiat. 

FÌA7SAVA L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 31/1/90 
in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. FIAT 
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